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QUELL’INCONTRO 
spettacolo testimonianza su Annalena Tonelli 

 

Ha debuttato lunedì 4 
ottobre, dopo alcuni 
aggiustamenti al copione 
dovuti allo scorso viaggio 
a Wajir, lo spettacolo 
teatrale “Quell’incontro”, 
dove 8 attori e attrici della 
“Compagnia Quelli della 
Via”, intervallati dalla 
testimonianza filo-
conduttore di Andrea 
Saletti, hanno raccontato 
la figura di Annalena 

Tonelli vista dagli occhi di chi l’ha incontrata. 
Forte la commozione, sia sul palco che in platea, per l’incontro di cuori 

che ogni volta genera il messaggio di Annalena.  
Per noi sul palco la cosa più bella e importante è proprio riscoprirci 

continuamente in cammino, non come semplici attori, ma come testimoni 
che raccontano un messaggio che prima di tutto cambia noi stessi.  
Ed anche fra i giovani del cast è un continuo e vero incontro: ultimo 

inserimento, in questa data per la prima volta su un palco, Amadou, 
giovane senegalese sordo dalla nascita che con la Compagnia e il 
Comitato sta seguendo progetti educativi e abilitanti alla comunicazione 
negli ultimi due anni.  
Vorremmo che questo spettacolo andasse dove Annalena non è 

conosciuta,  fra i giovani perché prendano consapevolezza dell'unicità 
della propria vita. 
Ad ora già diverse scuole hanno richiesto lo spettacolo che verrà 

portato in alcuni Istituti superiori di Forlì. 
Altra data in programma è presso l’auditorium della fraternità di 

Romena, domenica 19 Dicembre. 
La Compagnia è disponibile a repliche della rappresentazione 

(cercando di favorire proprio quei contesti rivolti ai giovani che non 
conoscono il messaggio di Annalena). 
 

Per info: Paolo 3405890936 - mail: compagnia.quellidellavia@gmail.com 
Paolo Baccarini 
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VEGLIA MISSIONARIA 
FORLI’ 5 ottobre 2021 

Sintesi della testimonianza di Padre Andrea Mandonico, vice 
postulatore della causa di canonizzazione di Charles de Foucauld 

 

La testimonianza completa è sul sito comitatoforli.org 
 

La testimonianza è stata centrata sulle 
somiglianze tra Annalena e fratel Charles De 
Foucauld (DF). 
DF, nobile francese, dopo una giovinezza 

segnata da scetticismo religioso, vita mondana 
gaudente e disordinata, intraprende una breve 
carriera militare in Algeria fatta di indisciplina e 
cattiva condotta morale ma anche di atti eroici.  
Poi “gli prende il cuore” il Marocco della 

povera gente ospitale, del silenzio del deserto 
ma anche  della fede nel Dio Grande e Unico 
dell’Islam.  
Inizia un cammino di conversione che lo porta in Terrasanta, poi a diventare 

monaco trappista in Francia, poi a Nazareth come domestico delle Clarisse 
per vivere la vita “umile ed oscura di Gesù operaio a Nazareth” ed essere il 
suo “piccolo fratello” e quindi  fratello di tutti.  
A 43 anni diventa prete e vive “fra gli uomini più malati, le pecore più 

abbandonate” prima in Marocco, poi in Algeria  nel deserto, a Béni-Abbès 
prima e a Tamanrasset poi, povero tra i poveri per fedeltà alla sua vocazione 
di imitare la vita nascosta di Gesù a Nazareth; vi resta fino alla sua uccisione 
da parte di un gruppo di predoni il 1°dicembre 1916. 
Per vivere il mistero di Nazareth, DF si servirà di tre strumenti principali:  Il 

Vangelo, l’Eucaristia, l’Apostolato. 
Il Vangelo, vissuto per far vivere Gesù in noi, e poter pensare, parlare , 

agire come Gesù, essere un Vangelo vivente. Annalena più sinteticamente 
scrive: “Volevo seguire solo Gesù Cristo. Null'altro mi interessava così 
fortemente: LUI e i poveri in LUI. Per LUI feci una scelta di povertà radicale”. 
L’Eucaristia: a Nazareth e poi nel deserto passerà giorni e notti in 

adorazione davanti al tabernacolo le lunghe ore di adorazione silenziosa lo 
spingono ad uscire verso i piccoli dei suoi fratelli e scopre la mostruosità della 
schiavitù che denuncia vigorosamente: “Non posso tradire i miei figli, non fare 
per Gesù vivente nei suoi membri quello di cui Lui ha bisogno”. 
Anche Annalena era profondamente convinta che “questo è il mio Corpo 

fatto pane perché anche tu ti faccia pane sulla mensa degli uomini”. 

Padre Andrea Mandonico con il 
libro scritto su Charles De Foucauld
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L’Apostolato secondo il mistero della Visitazione in cui Maria porta ad 
Elisabetta non solo l’annuncio della buona novella ma anche, in silenzio, in 
casa sua, Gesù. Da questa intuizione DF deduce di essere chiamato a 
predicare il Vangelo con la sua vita tra la gente “senza parola, in silenzio”: è 
un “cercare l’ultimo posto”, un “seppellirsi nell’oscurità”, mettendosi con 
disponibilità alla portata di tutti. 
Annalena analogamente dice: ”...i piccoli, i senza voce... hanno bisogno di 

noi e noi dobbiamo essere con loro e per loro e non importa nulla se la nostra 
azione è come una goccia nell’oceano. Gesù non ha mai parlato di risultati. 
LUI ha parlato solo di amarci…. Sento fortemente che noi tutti siamo chiamati 
all’amore, dunque alla santità…” 
Annalena è stata quindi una mistica e le sua vita una luminosa sequela di 

Gesù secondo lo stile di Charles de Foucauld. 
 

(a cura della Redazione) 
 

MARCIAMO INSIEME 
 

Domenica 10 ottobre abbiamo partecipato 
alla marcia della Pace Perugia-Assisi. 
Dico abbiamo perchè anche se come 

volontari del Comitato fisicamente presenti 
eravamo un po' pochi, i valori che la 
ispirano (pace, diritti umani, uguaglianza, 
democrazia, solidarietà) sono gli stessi che 
ci fanno “marciare” ogni giorno. 
Quest'anno ricorreva il 60° anniversario 

ed era ispirata al motto di Don Milani “I 
care” (tanto caro ad Annalena). 

Come sempre è stata una bellissima giornata, mettersi in marcia in 
gruppo per degli ideali condivisi mette in moto anche il buonumore, si 
arriva ad Assisi con le gambe pesanti e il cuore leggero. L'edizione di 
quest'anno è stata ancora più colorata, chiassosa e divertente per la 
presenza di numerose scolaresche, anche delle elementari. Non ho 
raccolto i commenti delle maestre/i a fine giornata ma comunque meritano 
un applauso! 
Consiglio a tutti di partecipare alle prossime edizioni (a ottobre 2022 c'è la 

Forlimpopoli-Bertinoro) e riporto due importanti appelli. 
“Incoraggio tutti a diventare profeti e testimoni della cultura della cura per 

colmare tante disuguaglianze sociali” - Papa Francesco. 
“I care deve diventare il motto dell'Europa” - Ursula von der Leyen. 

Michele B. 
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L’ARTE DEL RECUPERO 
Raccolta fondi per un palcoscenico invece del degrado 

Cosa pensate quando, magari 
frettolosamente, percorrete corso Mazzini 
guardando le numerose vetrine oscurate 
e tante attività, anche di lontana origine, 
abbandonate? 
Un senso di tristezza certamente, forse 

un po' di sconforto… ma siamo sicuri che 
non si può far rinascere il borgo? 
E’ la scommessa di un gruppo di giovani 

progettisti costituitisi in Associazione 
ROC (Residuali in Opposizione Creativa) 
che si sono insediati nella ex Farmacia 

Giovannetti (ora trasferita altrove): affiancati dal Comitato per la Lotta contro la 
fame nel Mondo e dagli studi “Magaze” e “Lavoro ad arte” e con l’assistenza di 
Assiprov riporteranno a nuova vita gli ambienti per poi animare il quartiere. 
Per fare questo hanno lanciato una campagna di raccolta fondi (crowdfunding) 

tra i forlivesi. 
"Vorremmo che il palco presente in questo spazio, che abbiamo purtroppo 

rilevato in una condizione molto precaria, diventasse un luogo di incontro e di 
espressione, affinché le varie facce della comunità possano esprimere 
artisticamente il loro potenziale – spiega il presidente dell’associazione Nicola 
Versari –. Al fine di ristrutturarlo in sicurezza 
abbiamo pensato di chiedere un sostegno. 
Vogliamo realizzare un piccolo sogno che si 
propone di arricchire la nostra città". 
Il fabbisogno, obiettivo del crowdfunding è di 

5.000 euro, tramite la piattaforma Ginger. 
La parte anteriore del locale è già operativa 

come laboratorio di giovani artisti e artigiani e per 
attività formative che mettendo insieme più 
competenze fondono lavoro manuale, rispetto 
della natura, valore del riuso. 
"La nostra metodologia di progettazione – ha 

aggiunto Versari – è basata sull’amore per le 
cose.     In un mondo che ci spinge ogni giorno di 
più a fuggire davanti a ciò che ci circonda, in cui l’arte diventa sinonimo di 
imposizione sulla realtà, noi vogliamo invertire la rotta: partire da ciò che esiste e 
migliorarsi grazie a un continuo scambio orizzontale è, a nostro avviso, il 
massimo esempio di crescita personale e, al contempo, di sana contestazione". 

 (Roberto) 

Rappresentanti e volontari del Comitato nei 
locali dell’associazione ROC per collaborare ai 
lavori di recupero. 

Ginger, il sito dove è in corso la 
raccolta fondi per finanziare il progetto.
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DAL MADAGASCAR 
 
L'associazione Amici di Ampasilava di Bologna che dal 2008 ha fondato 

un ospedale per quella cittadina del Madagascar e che il Comitato ha 
aiutato per la perforazione di un pozzo e con l'invio di farmaci e 
materiale sanitario, ha mandato una relazione sulla situazione sanitaria 
di quel paese.  Ne riportiamo una sintesi. 
 
Nonostante la presenza del covid-19 anche 

in Madagascar i primi mesi del 2021 hanno 
fatto registrare un'alta attività di accessi 
mensili, circa 1400, nel nostro ospedale con 
anche un'attività di ricovero piuttosto intensa. 
Con l'arrivo del container si è resa 

necessaria la riorganizzazione e il riordino di 
tutto il materiale inviato. 
Grazie al lavoro di squadra di tutto il 

personale è stato possibile sistemare 
fisicamente ed archiviare informaticamente 
tutti i farmaci e i presidi sanitari inviati, inoltre 
per migliorare il comfort dei pazienti è stata 
sostituita la dotazione di 10 letti e relativi 
comodini nelle camere di degenza. 
Essendo in atto da 4 anni una collaborazione con il dispensario di 

Vorehe (Antanimieva), abbiamo donato a tale struttura i 10 letti che a noi 
non servivano più.  Durante le attività il personale dell'ospedale ha 
sempre mantenuto le misure anti-covid previste: mascherine, distanze, 
percorsi di sicurezza e educazione sanitaria. 

L'attuale recrudescenza dei contagi in 
Madagascar e l'impossibilità ormai da un 
anno di inviare nuovi volontari in missione 
ha però imposto anche alla nostra realtà 
una riduzione delle attività procrastinabili; 
vengono  tutt'ora garantite l'assistenza dei 
pazienti cronici ambulatoriali  e l'attività  di 
urgenza per i parti difficili; rimane al 
momento sospesa l’attività di degenza, con 
l'auspicio di poter presto riproporre il nostro 
servizio con le stesse modalità che abbiamo 
sempre cercato di mantenere. 
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DAL REPARTO FARMACI 
 

Volgendo al termine (almeno speriamo) la grande crisi del covid-19, il 
reparto farmaci del Comitato ha ripreso con voga la propria attività (in verità 
mai completamente interrotta) di invio medicinali in tutto il mondo, sfruttando 
di volta in volta le diverse possibilità di spedizione del materiale (posta, 
agenzie di trasporti, container, a mano al seguito di missionari, ecc.)  

Emergenza umanitaria pro popolazione del LIBANO: 
Un primo intervento del reparto farmaci il 14/06/21 è avvenuto per 

iniziativa di un libanese il dr. Georges, farmacista di Dovadola che ha 
parenti in Libano. Abbiamo preparato, in 
base ad una lista, 14 pacchi per Kg 128 
di farmaci e presidi sanitari. 
I pacchi sono stati presi in consegna 

presso la Caserma de Gennaro (le 
“casermette”) da dove venivano inviati in 
Libano a seguito di un contingente che 
sarebbe partito per quella destinazione. 
Il 10/08/21 su indicazione della d.sa 

Alba Plescia della Caritas di Rimini, 
tramite la sig.ra Carole Hahem, libanese 
residente a Rimini, abbiamo provveduto 
a consegnare 2 pacchi per Kg 18 che 
sono stati trasferiti all'aeroporto militare di Cervia per essere recapitati in 
Libano. 
Ancora il 10/09/21 consegnati 2 pacchi per Kg 16 al farmacista libanese 

Georges per trasferimento tramite bagaglio a mano 
Sono già stati preparati 3 pacchi per Kg 24 per essere ritirati dalla sig.ra 

Hahem o che spediremo noi all’Aeronautica Militare a Roma. 
E’ in fase preparatoria un progetto per intervento umanitario pro 

popolazione libanese, per iniziativa del Comune di Forlì, con richiesta  
di collaborazione per fornire medicinali; presente anche il Lions Club di 
Forlì. 
E’ previsto anche l’acquisto di farmaci per completamento di richieste, a 

cui parteciperebbe il Comune stesso. Provvede direttamente 
l'Aeronautica Militare da Pisa a trasferire i farmaci. Erano presenti 
all’incontro l’assessora Rosaria Tassinari, la dot.sa Livia Gazzoni del 
Comune di Forlì e un incaricato dell’ Aeronautica militare di Forlì. 

Gianfranco (coordinatore reparto farmaci) 

Una consegna di medicinali all’Ospedale di 
Tiro (Libano) da parte del forlivese 66° 
reggimento aeromobile “Trieste” 
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LA FERRAMENTA 
Ferramenta, ovvero il posto dove si trova tutto…. quello che gli altri non 

vendono. 
La storia nasce nel 2017 da un'idea di Fabrizio Francia, subito 

accettata da Vanni.  L’inaugurazione è avvenuta nel 2017 con molto 
entusiasmo.  L'attività dall'inizio del 2018 è portata avanti dalla coppia, 
tuttora attiva, Lamberto e  Carlo,  definiti anche due fagioli in un 
baccello.  
La ferramenta nel tempo è diventata un punto fisso per tutti i 

frequentatori del Comitato; vengono per “tramiscare” (rimescolare, per 
chi non mastichi molto il dialetto romagnolo – n.d.r.) o solo per fare un 
saluto o due chiacchiere perché venire da noi è come andare al bar:  
ascoltiamo tutti, salutiamo tutti e ringraziamo, sia che comperino oppure 
vengano solo per curiosità. 
Tutti i giorni capitano episodi, positivi o negativi, ma tutti istruttivi.  Il 

caso più simpatico può essere quello di quando siamo riusciti a vendere 
per pochi euro, come impone il nostro target, le maniglie che erano state 
smontate da una cassa da morto. 
I problemi non nascono perché Carlo e Lamberto si divertono nel loro 

compito. 
Ah, dimenticavamo di dire che abbiamo avuto risultati che nessuno si 

aspettava. 
 

Carlo e Lamberto 
 
 

NUOVI SOCI 
 

Accogliamo in amicizia i nuovi soci: 
• ANGELINI MARIA GRAZIA in servizio al reparto libri 
• GARDINI LILIA in servizio al reparto libri 
• TARDOZZI PAOLA in servizio al reparto oggettistica 
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